
Quando Maurizio Landini, come
tutti i suoi colleghi sindacalisti, si è
presentato ieri all’incontro con la
Fiat nella speranza di scoprire «co-
s’è questo benedetto piano indu-
striale», si riferiva alla concreta re-
alizzazione di Fabbrica Italia. Ov-
vero, in quali stabilimenti e per
produrre quali modelli andranno
a finire i 20 miliardi di euro che il
Lingotto avrebbe deciso di investi-
re sul suolo patrio. Ma la Fiat si è
ben guardata dall’offrire delucida-
zioni in proposito.

Forse si sbottonerà con il neomi-
nistro per lo Sviluppo economico
Paolo Romani, che ha chiesto di ve-

dere nei prossimi giorni i vertici del
gruppo. Ma ad oggi l’unico contenu-
to certo del famoso progetto resta la
pretesa di un consenso ideologico
preventivo che i sindacati dovrebbe-
ro fornire a Fiat su un piatto d’argen-
to, prima ancora di conoscere le pie-
tanze che saranno loro servite.

CONSENSOPREVENTIVO

«Fabbrica Italia non partirà se non
ci sarà l’impegno formale delle orga-
nizzazioni sindacali ad assumersi
precise responsabilità del progetto»
ha ribadito l’azienda, poichè l’impor-
tanza delle scelte di destinazione
dei nuovi modelli e il volume degli
investimenti previsti «richiedono
un elevato livello di garanzia in ter-
mini di governabilità degli stabili-
menti e di utilizzo degli impianti».

Dunque non sono bastati l’accor-
do di Pomigliano, la disdetta di Fe-
dermeccanica e l’intesa separata sul-
la derogabilità del contratto nazio-
nale delle tute blu. Sergio Marchion-
ne pretende totale libertà di gestio-
ne delle fabbriche e dei lavoratori,

p La Fiatpretende «un impegno formale dei sindacati» per attuare il progetto

p La realizzazionedel piano, stabilimento per stabilimento, resta ancora unmistero

Il caso Fiat

MILANO

PrimoPiano

Marchionnevuole di più
I sindacati: ora gli investimenti
Il piano d’investimenti della
Fiat da 20 miliardi di euro non
partirà «se non ci sarà l’impe-
gno formale dei sindacati ad as-
sumersi precise responsabilità
del progetto». Restano ignoti i
dettagli di Fabbrica Italia.

LUIGINA VENTURELLI

Fiat, il piano “Fabbrica Italia” è ancora fermononostante tutte le garanzie sindacali concesse al gruppo torinese

10
MERCOLEDÌ
6OTTOBRE
2010


